
NNomenclatura:
Specie: Linaria flava (Poir.) Desf. subsp. sar-

doa (Sommier) A. Terracc.
Basionimo: Linaria sardoa Sommier
Sinonimi: Linaria flava Moris, Linaria flava

(Poiret) Desf. var. sardoa (Sommier) Fiori,
Linaria corsica Sommier, Linaria corsica
Sommier ex Fiori, Linaria flava (Poiret)
Desf. var. corsica (Sommier) Fiori, Linaria
flava Desf. subsp. sardoa (Sommier)
Arrigoni.

Famiglia: Scrophulariaceae
Nome comune: Linaria sardo-corsa

Descrizione. Pianta erbacea annuale, (3)5-7(20) cm,
glabra e glauca. Radice principale fittonante, radici
secondarie dipartentesi con angoli di 60-90°. Fusti
da prostrati a prostrato-ascendenti, ramificati alla
base. Foglie intere, da ovali-lanceolate a strettamente
lanceolate, lunghe (4)6-12(13) mm e larghe (1)2-6
mm, verticillate a 3 alla base, alterne superiormente.
Fiori in racemi brevi all’apice degli scapi fiorali, bre-
vemente pedicellati o subsessili; calice 2-4 mm, a 5
sepali lineari, ottusi, da metà ad eguaglianti la cassu-
la; corolla gialla con venature porporine alla fauce,
10-14 mm, con sperone dritto, 5-7 mm, acuto all’a-
pice. Cassula oblungo-ellissoidale, (3)4-5 mm, con
stilo persistente di 3 mm circa. Semi neri, subellitti-
ci e alveolati (ARRIGONI, 1980; BACCHETTA, 2001).

Biologia. Linaria flava subsp. sardoa è una terofita
cespitosa che fiorisce da fine febbraio sino alla prima
metà di maggio e fruttifica tra fine marzo e giugno.
La biologia riproduttiva di questo taxon non è stata
ancora indagata e non si hanno informazioni sull’im-
pollinazione, l’effettiva capacità germinativa e le tem-
perature ottimali e cardinali di germinazione. Anche
il numero cromosomico non è noto.

Ecologia. L. flava subsp. sardoa è un taxon psammo-
filo, eliofilo e xerofilo. Si rinviene prevalentemente su
sabbie costiere di natura silicea, a basso contenuto in
carbonati e chimismo acido o subacido, dal livello
del mare fino a circa 200 m di quota. Recentemente
il taxon è stato rinvenuto anche in aree interne, su

suoli sabbiosi ai margini di corsi d’acqua.
Dal punto di vista bioclimatico si ritrova in ambito
Mediterraneo pluvistagionale oceanico, con termoti-
pi variabili dal termomediterraneo superiore al meso-
mediterraneo inferiore e ombrotipi che variano dal
secco superiore al subumido inferiore.
Il taxon partecipa a cenosi terofitiche, associato con
Malcolmia ramosissima (Desf.) Gennari, Tuberaria
praecox Grosser, Polycarpopon tetraphyllum (L.) L.
subsp. alsinifolium (Biv.) Ball, Silene nummica Vals.,
talvolta arricchite da contingenti endemici di rilevan-
te interesse conservazionistico quali Anchusa littorea
Moris e Phleum sardoum (Hackel) Hackel.
Dal punto di vista fitosociologico, costituisce pratel-
li terofitici, xerofili e calcifughi riferibili all’associa-
zione Malcolmio-Linarietum sardoae Bartolo, Brullo,
De Marco, Dinelli, Signorello, Spampinato 1992
(BARTOLO et al., 1992). Tale associazione viene
inquadrata dal punto di vista sintassonomico nella
classe Tuberarietea guttatae (Br.-Bl. in Br.-Bl.,
Roussine, Nègre 1952) Rivas Goday, Rivas-Martínez
1963, nell’ordine Malcolmietalia Rivas Goday 1958
e nell’alleanza Maresio nanae-Malcolmion ramosissi-
mae Rivas-Martínez, Costa, Loidi 1992. In Corsica,
PARADIS et al. (1995) hanno attribuito le cenosi in
cui si rinviene il taxon alle associazioni Sileno sericeae-
Vulpietum fasciculatae Paradis, Piazza 1992,
Anthoxanthetum ovati Gamisans, Paradis 1992 e ad
un aggruppamento a Silene nicaeensis All., Vulpia
fasciculata (Forssk.) Fritsch e Corynephorus articulatus
(Desf.) P. Beauv., non ancora tipificato. Gli stessi
autori escludono che le cenosi presenti in Corsica
possano essere ricondotte all’associazione descritta
per la Sardegna da BARTOLO et al. (1992). 

Distribuzione.
Regione biogeografica: secondo la classificazione eco-
regionale proposta da BLASI, FRONDONI (2011), le
stazioni di L. flava subsp. sardoa ricadono nella
Divisione Mediterranea e nella Provincia Sardo-
Corsa. Dal punto di vista biogeografico, secondo la
classificazione di RIVAS-MARTÍNEZ et al. (2004) e
RIVAS-MARTÍNEZ (2007), le stazioni ricadono nella
Regione biogeografica Mediterranea, Subregione del
Mediterraneo occidentale, Provincia Italo-Tirrenica,
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Subprovincia Sarda; tale inquadramento è stato
modificato da BACCHETTA, PONTECORVO (2005) in
Superprovincia Italo-Tirrenica, Provincia Sardo-
Corsa e Subprovincia Sarda.
Regioni amministrative: in Italia il taxon è presente
esclusivamente in Sardegna.
Numero di stazioni: L. flava subsp. sardoa è un ende-
mismo esclusivo di Sardegna e Corsica, presente pre-
valentemente sulle coste occidentali e settentrionali
delle due isole. In Corsica si conoscono circa 20 sta-
zioni distribuite in sette aree distinte (Agriates, Lava,
Ajaccio, Tenutella, Tizzano, Baie de Chevanu-Baie
de Figari-Testa Ventilegne e Tonnara-Stagnolu) tutte
costiere e in gran parte localizzate nella parte sud-
occidentale (PARADIS et al., 1995; BACCHETTA,
2001). In Sardegna il taxon è attualmente segnalato
in 28 stazioni ricadenti in 36 celle di 4 Km2; nella
parte meridionale della Sardegna a Molentargius
(Cagliari, Quartu S. Elena) (DE MARTIS, MULAS,
2008); nella costa sud-occidentale a S’Accorru e a
Baccolasta (Portoscuso), Is Solinas (Masainas-Giba)
(BACCHETTA, 2006), Portixeddu (Buggerru e
Fluminimaggiore), Is Arenas di Arbus (Arbus)
(BACCHETTA, PONTECORVO, 2005); nella costa cen-
tro-occidentale a Oristano-Pontile (Oristano), al
Pontile di Santa Giusta, a S’Ena Arrubia (Arborea)
(ORRÙ, 2007) e Is Arenas (Narbolia); nella Sardegna
nord-occidentale il taxon è segnalato esclusivamente
in territorio di Alghero a Sant’Imbenia, mentre nella
costa settentrionale è presente a Costa Paradiso e
Vignola Mare (Trinità d’Agultu e Vignola) e Spiaggia
del Liscia (Santa Teresa di Gallura) (BAGELLA, 1985);
nella costa nord-orientale è presente a Tavolara
(Olbia) (FILIGHEDDU et al., 2011), Porto Taverna
(Loiri-Porto S. Paolo), Cala Gilgolu, Porto e Cala
Brandinchi e La Cinta (San Teodoro). Altre due sta-
zioni sono localizzate nella Sardegna centro-orienta-
le, a Piscinas di Tertenia e Lido di Orrì (Tortolì); 5
nella costa sud-orientale: Stagni di Murtas e Acqua
Durci e Foce del Flumendosa-Sa Praia (Villaputzu,
Muravera), Stagni di Colostrai e delle Saline
(Muravera), Punta di Santa Giusta-Costa Rei e
Spiaggia di Ziu Franciscu (Muravera, Castiadas)
(BOCCHIERI, IIRITI, 2007). Recentemente il taxon è
stato rinvenuto in aree interne del nord Sardegna
presso il Lago Coghinas, Campos Valzos e Riu
Mannu (Berchidda-Oschiri).
Va segnalato che nell’erbario Moris (TO) sono pre-
senti numerosi campioni nei quali la stazione non
viene specificata o non è facilmente identificabile; ciò
lascia presupporre che la distribuzione di tale taxon,
almeno in tempi passati, potesse essere più ampia. In
particolare, nelle località di Portovesme, Porto Torres
e Barì il taxon non è stato più rinvenuto da oltre un
secolo e pertanto tali segnalazioni devono essere con-
siderate in maniera dubitativa.

TTipo corologico e areale globale. Endemismo nesico-
lo esclusivo di Sardegna e Corsica. 

Minacce. Gli habitat in cui si rinviene L. flava subsp.
sardoa sono principalmente localizzati in aree costie-

re, dove l’impatto delle attività turistiche è alto e
negli ultimi anni si è assistito a una modificazione di
numerose zone in cui si rinvengono importanti
popolazioni del taxon. In ordine d’importanza sono
state identificate le seguenti minacce secondo lo
schema di classificazione IUCN-CMP, 2011.
Minaccia 6: Human intrusions and disturbance e in
particolare Minaccia 6.1: Recreational Activities. Il
disturbo antropico, dovuto principalmente alla cre-
scente fruizione dei territori costieri anche a fini turi-
stici e per attività ricreative, costituisce la principale
minaccia, generando la riduzione in estensione delle
popolazioni.
Minaccia 1.3: Tourism and recreation areas. Negli
ultimi decenni, la costruzione d’infrastrutture di tipo
residenziale e commerciale in aree costiere (comples-
si residenziali, campeggi, strutture alberghiere) ha
inciso negativamente sulle aree nelle quali si rinviene
L. flava subsp. sardoa, con importanti modificazioni
del territorio. Questa minaccia è particolarmente evi-
dente nella costa orientale (Foce del Flumendosa-Sa
Praia, Stagni di Colostrai e delle Saline, Spiaggia de
Ziu Franciscu, Lido di Orrì) e nord-occidentale del-
l’isola (Sant’Imbenia).
Minaccia 8.1: Invasive Non-Native/Alien Species/
Diseases ed in particolare Minaccia 8.1.2: Named
Species. Le specie aliene invasive rappresentano un
preoccupante fattore di minaccia per il taxon, soprat-
tutto nell’area dello Stagno di S’Ena Arrubia per la
presenza di Pinus pinea L., Oxalis pes-caprae L.,
Symphyotrichum squamatum (Spreng.) G.L. Nesom e
Acacia sp. pl.; a Sant’Imbenia a causa delle piantagio-
ni di Pinus pinea L.; a Is Arenas di Narbolia con
Pinus pinea L., Acacia sp. pl. e Carpobrotus acinacifor-
mis (L.) L. Bolus, la cui presenza e diffusione sono
legate agli interventi forestali realizzati a partire dagli
anni ‘50.
Minacce 2: Agriculture and aquaculture e in partico-
lare Minaccia 2.1: Annual and Perennial Non-Timber
Crops e Minaccia 2.4: Marine and freshwater aquacul-
ture. Alcune stazioni (Baccolasta e Stagni di Colostrai
e delle Saline) sono sede di attività economiche, in
particolare agricoltura (produzione di foraggi e cerea-
li in subordine) e acquacultura, alle quali sono legate
una perdita, frammentazione e degrado della qualità
dell’habitat con conseguente riduzione delle popola-
zioni.

Criteri IUCN applicati.
L’assegnazione di L. flava subsp. sardoa a una catego-
ria di rischio è stata effettuata sulla base del criterio
B.

Criterio B
Sottocriteri

B2 - Superficie occupata (AOO): 144 km2 (griglia di
2x2 km).

Opzioni
a) popolazione fortemente frammentata o presenza
accertata in non più di 5 locations: le popolazioni di
L. flava subsp. sardoa in Sardegna si presentano
ampiamente frammentate e inoltre, sulla base delle
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minacce osservate, possono essere identificate 4
distinte locations, sottoposte rispettivamente a distur-
bo antropico (frequentazione turistica dei litorali), a
modificazioni dell’ambiente naturale generate dalle
attività economico-produttive (agricoltura e acqua-
coltura), allo sviluppo residenziale lungo le aree
costiere ed alla presenza di specie alloctone invasive. 
b) (iii). Declino della qualità dell’habitat: nel 50%
delle celle è stato stimato o verificato direttamente un
declino, mentre per oltre il 30% dei casi non si
hanno dati disponibili e solo nel 19% si ha una situa-
zione stabile. In nessuna cella la qualità dell’habitat
può essere considerata in miglioramento.
b) (iv). Numero di sottopopolazioni: sulla base dello
stato di conservazione di alcune stazioni e, in parti-
colare quelle di S’Ena Arrubia e Oristano pontile, è
possibile prevedere una riduzione nel numero di sot-
topopolazioni del taxon.
b) (v). Declino nel numero degli individui maturi:
nelle celle in cui la qualità dell’habitat è in declino, si
può prevedere una conseguente diminuzione del
numero di individui in grado di riprodursi.

CCategoria di rischio.
Sulla base dei dati disponibili è possibile calcolare
una AOO inferiore a 500 Km2, dedurre che le popo-
lazioni sarde sono frammentate e identificare 4
distinte locations; per la specie, infatti, è stato stima-
to un declino della qualità dell’habitat, del numero
di sottopopolazioni e del numero di individui adulti
che interessa almeno il 50% delle stazioni, mentre
solo il 19% è stabile e nessuna presenta segnali di
miglioramento (per il 31% delle stazioni non si
hanno dati disponibili). Categoria di rischio:
Endangered, EN B2 ab(iii, iv, v).

Interazioni con la popolazione globale. Le popolazio-
ni presenti in Sardegna e Corsica corrispondono alla
popolazione globale. Non si hanno informazioni in
merito alle possibili interazioni popolazionali a livel-
lo regionale e tra le due isole.

Status alla scala “regionale/globale”: Endangered, EN
B2 ab(iii, iv, v).
- status a scala globale: NT (BILZ et al., 2011).
- status a scala nazionale: LR (CONTI et al., 1997;
SCOPPOLA, SPAMPINATO, 2005); EN (BACCHETTA,
2001; BACCHETTA, PONTECORVO, 2005).

Strategie/Azioni di conservazione e normativa.
Il taxon è inserito, come specie non prioritaria (NP),
nell’Allegato II della DIR. 43/92/CEE “Habitat”, e
inoltre le cenosi cui partecipa fanno parte dell’habi-
tat non prioritario “Dune con prati dei
Malcolmietalia” (codice 2230).
Il taxon si ritrova all’interno di aree SIC e in partico-
lare la stazione meridionale nel SIC “Stagno di
Molentargius” (ITB040022), le stazioni occidentali
nei SIC “Is Compinxius–Campo dunale di
Buggerru-Portixeddu” (ITB042249), “da Piscinas a
Riu Scivu” (ITB040071), “Stagno di S’Ena Arrubia”
(ITB030016) e “Is Arenas” (ITB032228); le stazioni

della Sardegna settentrionale ricadono nei SIC
“Capo Caccia (con le Isole Foradada e Piana) e Punta
del Giglio” (ITB010042), “Monte Russu”
(ITB010006), “Stagno di San Teodoro”
(ITB010011), “Isole Tavolara, Molara e Molarotto”
(ITB010010) e “Isola Rossa - Costa Paradiso”
(ITB012211). Infine le stazioni orientali ricadono
nei SIC “Stagni di Murtas e Acqua Durci”
(ITB040017), “Foce del Flumendosa-Sa Praia”
(ITB040018), “Stagni di Colostrai e delle Saline”
(ITB040019), “Punta di Santa Giusta (Costa Rei)”
(ITB042233) e “Lido di Orrì” (ITB022214). 
Le stazioni localizzate nello Stagno di Molentargius e
nello Stagno di S’Ena Arrubia, ricadono altresì all’in-
terno di zone umide tutelate dalla Convenzione di
Ramsar.
Il popolamento presente nel SIC “Stagno di
Molentargius” si rinviene inoltre all’interno del
“Parco Regionale di Molentargius - Saline di
Cagliari” (LR 5/99), mentre le stazioni prossime a
Capo Caccia ricadono nel “Parco Regionale di Porto
Conte - Capo Caccia” (LR 4/99). 
Alcuni popolamenti sono inclusi in siti d’importan-
za internazionale per le piante (Important Plant Areas
- IPAs), individuati per la Sardegna (BLASI et al.,
2010): “Capo Mannu, Isola Mal di Ventre, Mari
Ermi, Is Arenas e Stagno Sale ’e Porcus” (SAR 8);
“Capo Caccia, M. Rodedo e Punta Argentiera” (SAR
13); “Isole Tavolara, Molara e Molarotto” (SAR 16);
“Lido di Orrì” (SAR 32); “Costa tra S. Teresa di
Gallura e Valledoria” (SAR 19); “Stagni di Muravera
e Capo Ferrato” (SAR 30); “Lago di S. Giusta e sta-
gni di S’Ena Arrubia e Pauli Maiori” (SAR 26);
“Stagno di Quartu e Capo S. Elia” (SAR 20);
“Stagno di San Teodoro e costa di Lu Impostu” (SAR
23); ed infine “M. Linas, costa di Nebida e Capo
Pecora” (SAR 7).
Attualmente non si conoscono strategie in atto di
conservazione in situ del taxon, mentre per quanto
concerne la conservazione ex situ, presso la Banca del
Germoplasma della Sardegna (BG-SAR), sono con-
servate 6 accessioni di semi di L. flava subsp. sardoa
raccolte nelle stazioni di Is Arenas (Arbus; 4 accessio-
ni), Is Solinas (Masainas; 1 accessione) e nella spiag-
gia di Ziu Franciscu (Muravera; 1 accessione).

Note. Linaria flava subsp. sardoa appartiene alla
sezione Diffusae (Benth.) Wettst. in Engler, Prantl
(VIANO, 1978) e viene considerata una entità neoen-
demica (ARRIGONI, 1980) originatasi per effetto del-
l’isolamento geografico rispetto alle altre entità sub-
specifiche endemiche dell’Africa settentrionale
[Linaria flava (Poiret) Desf. subsp. flava] e della
penisola iberica [Linaria flava (Poiret) Desf. subsp.
oligantha (Lange) O. Bolòs et Vigo].
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